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9 Oggi 
Celebriamo oggi la domenica di Pentecoste: il 
vescovo Spreafico impartirà il sacramento del-
la Cresima a un gruppo di adulti e di giovani 
durante la Messa in Cattedrale con inizio alle 
11. 
  
Domani 
Lezione del corso teologico-biblico in presenza. 
Per tutti gli iscritti l’appuntamento è a partire 
dalle 18:30 nel salone parrocchiale della chie-
sa Sacratissimo mo Cuore di Gesù in Frosinone. 
  
Giovedì 3 giugno 
In occasione del Corpus Domini il vescovo pre-
siederà la celebrazione eucaristica alle 19 nel-
la chiesa del Sacratissimo Cuore di Gesù a Fro-
sinone.

L’AGENDA

La testimonianza 
di Maria Salome

La celebrazione di domenica scorsa presieduta dal vescovo Spreafico

DI LIDIA FRANGIONE 

Con il pontificale del vescovo 
Ambrogio Spreafico di domeni-
ca 16 maggio, si è dato l’avvio 

ai festeggiamenti in onore di santa 
Maria Salome, patrona di Veroli e del-
la diocesi. «So bene con quanto amo-
re ella non ha voluto far mancare la 
sua paterna presenza e la sua illumi-
nata parola - con queste parole, don 
Angelo Maria Oddi ha voluto acco-
gliere il vescovo e i devoti di santa Ma-
ria Salome a nome suo, del capitolo 
della Concattedrale e della nobile con-
fraternita - Dopo oltre un anno di du-
rissima pandemia, in cui Veroli è ri-
sultata colpita con dolorosi lutti e for-
ti disagi economici e sociali, oggi l’ini-
zio di questa novena rappresenta quel 
seme di speranza che ella saprà ben se-
minare nel cuore dei presenti. Dobbia-
mo scoprire l’amore autentico inse-
gnatoci da Cristo non come una sem-
plice forma di volontariato, ma come 
una esigenza del cuore iscritta nel Dna 
di ogni uomo e donna che si procla-

mano adoratori di Dio. Questo sarà il 
cammino spirituale su cui le nostre 
confraternite di Veroli saranno chia-
mate a riflettere». 
Di grande spiritualità l’omelia del ve-
scovo: «In questo giorno in cui, con la 
Chiesa, celebriamo l’Ascensione, ini-
ziamo anche questo cammino in pre-
parazione alla festa di Santa Maria Sa-
lome. Gesù dice che non ci lascerà so-
li ma ci porterà con sé. 
Impariamo a guardare verso il cielo. 
Nella vita è difficile perché siamo abi-
tuati a guardare in basso, verso noi stes-
si. Quando attraversiamo momenti du-

ri, è complicato vivere guardando il 
cielo, pensando al futuro, credere che 
usciremo da questo tempo migliori di 
prima. Tanti vorrebbero tornare alla 
vita di prima ma noi dobbiamo spe-
rare che sia meglio di prima. 
Nutriamoci innanzitutto di preghiera, 
troviamo tempo per stare con Gesù, 
fermiamoci a leggere la Bibbia, a pre-
gare con il rosario. Viviamo la presen-
za di Cristo con consapevolezza. La 
preghiera ci fa guardare a Lui che è 
asceso al cielo ma allo stesso tempo 
egli è con noi. Comportiamoci in ma-
niera degna della chiamata che abbia-
mo ricevuto, come ci ricorda San Pao-
lo. Cerchiamo l’umiltà, la dolcezza, la 
magnanimità, sopportiamo a vicenda 
nell’amore, restiamo uniti in Cristo: 
un solo corpo e un solo spirito; i cri-
stiani costruiscano unità, sinergie, le 
nostre diversità siano motivo di ric-
chezza per gli altri, mai di divisione.  
Gesù ascende al cielo ma ci lascia una 
missione: andate in tutto il mondo ad 
annunciare il Vangelo. Maria Salome 
è venuta qui tra noi come missionaria 
per portare il Vangelo e comunicare 
l’amore di Gesù.  
Ringraziamo per la presenza di santa 
Maria Salome tra noi, quella forza che 
l’ha spinta a lasciare la sua terra per te-
stimoniare l’amore: troveremo forza, 
speranza e felicità».

Da Veroli l’invito  
a seguire l’esempio  
della patrona «venuta 
tra noi come missionaria  
per portare il Vangelo» 

Dalla Cattedrale  
uniti al pontefice 
con il Rosario

Rispondendo all’invito di papa 
Francesco che all’udienza gene-
rale del 5 maggio scorso esorta-

va i fedeli dicendo “Recitiamo il Ro-
sario per invocare la fine della pande-
mia e la ripresa delle attività sociali e 
lavorative”, anche la diocesi di Frosi-
none-Veroli-Ferentino ha pregato re-
citando il Rosario con il vescovo Am-
brogio Spreafico. 
L’invito del Santo Padre - come spiega 
la nota del Pontificio Consiglio per la 
promozione della nuova evangelizza-
zione - è “realizzare una preghiera con-
tinua, distribuita sui meridiani del 
mondo, che sale incessantemente da 

tutta la Chiesa al 
Padre per inter-
cessione della 
Vergine Maria”, 
riprendendo 
l’espressione bi-
blica “Da tutta la 
Chiesa saliva in-
cessantemente la 
preghiera a Dio” 
(At 12,5). 
Nella serata di ve-
nerdì 14 maggio, 
è stata la Catte-
drale della dioce-
si - dedicata a 
Santa Maria As-

sunta - ad accogliere i fedeli giunti per 
raccogliersi in preghiera con monsi-
gnor Spreafico. Presenti anche le rap-
presentanze delle comunità religiose 
femminili e di alcune aggregazioni lai-
cali. Si è pregato per invocare la fine 
della pandemia, ma anche per tutti i 
malati e gli operatori sanitari, per 
quanti sono morti a causa del Covid, 
per gli anziani soli delle Rsa, per i vo-
lontari e per quanti si adoperano per 
aiutare le donne e gli uomini che vi-
vono un momento di difficoltà a segui-
to della pandemia. 
A conclusione il presule ha recitato la 
preghiera di papa Francesco. 
Sul sito internet diocesano, digitando 
l’indirizzo https://urly.it/3d0r5, sono 
disponibili alcune fotografie e il video 
della registrazione integrale realizzata 
dall’emittente televisiva LazioTv Frosi-
none. (Ro.Ce.)

LA PREGHIERA

Durante lo scorso fine setti-
mana monsignor Spreafi-
co ha voluto visitare gli 

amici del “Piccolo Rifugio” e i ma-
lati della “Ini Città Bianca”, che 
hanno sede rispettivamente a Fe-
rentino e a Veroli. 
Nel pomeriggio di sabato 15 mag-
gio, il vescovo si è recato nella 
struttura sanitaria della “Ini Città 
Bianca” di Veroli; l’ultima visita 
era stata la Domenica di Pasqua 
quando, pur non potendo acce-
dere fisicamente ai reparti per far 
visita ai malati e agli anziani pre-
senti, aveva presieduto la Messa 
nel piazzale esterno. Stavolta, è 
stato anche possibile incontrare e 
salutare il personale in servizio ed 
alcuni dei degenti, per portare lo-
ro una parola di conforto e prega-
re insieme. 
Domenica 16 maggio, invece, il 
presule ha visitato gli amici ospi-
ti del “Piccolo Rifugio”, ente ec-
clesiastico presente anche a Fe-
rentino dove accoglie disabili e 

malati. Dopo la gioiosa accoglien-
za, nella cappella interna alla 
struttura c’è stata la celebrazione 
eucaristica che ha visto la parte-
cipazione sia degli ospiti sia de-
gli operatori. 
Proprio nei giorni precedenti 
queste due visite il vescovo ave-
va registrato un video messaggio 
sul tema “La preghiera unisce 
anche nella distanza” in cui sa-
lutava tutti gli anziani, i malati 
e i disabili: un modo per ren-
dersi “vicino” e condividere pa-
role di speranza e conforto in 
attesa di potersi rincontrare in 
sicurezza.

Il vescovo in visita al Piccolo Rifugio  
e anche ai malati della Ini Città Bianca

DI CHIARA MARGIOTTI 

A Pofi, la presenza dei 
frati minori francesca-
ni è attestata storica-

mente fin dal Medioevo, 
mentre l’edificazione del 
convento risale all’anno 
1700. Esso si è caratterizza-
to come luogo di preghiera 
e di ritiro, grazie alla costan-
te opera di evangelizzazio-
ne e di apostolato promos-
sa dai seguaci del poverello 
di Assisi, secondo lo spirito 
francescano. 
A seguito del decreto ponti-
ficio approvato in forma spe-
cifica da papa Francesco, pro-
mulgato dalle competenti 
autorità della Santa Sede, in 
accordo con la diocesi di Fro-
sinone-Veroli-Ferentino, la 
gestione del convento è sta-
ta affidata alla comunità mo-
nastica istituita canonica-
mente come monastero sui 

iuris Maronita della Madre di 
Dio, di diritto pontificio, in-
dividuando come superiore 
padre abate Maroun Chidiac. 
La celebrazione eucaristica, 
che ha previsto il rito di in-
gresso della nuova comunità 
monastica, ha rappresentato 
un momento coinvolgente e 
significativo per l’intera co-
munità parrocchiale di Pofi. 
La Santa Messa, celebrata do-
menica 2 maggio, è stata pre-
sieduta dal padre abate Ma-
roun Chidiac, insieme ai mo-
naci padri Charbel Bteich, 

Charbel Zgheib, Youhanna 
Khalifé, Marc Khoubbieh e 
Maroun Estephan, al Mini-
stro della Provincia di San 
Bonaventura dei Frati Mino-
ri padre Massimo Fusarelli e 
al padre Vittorio Margiotti, 
rettore della chiesa di San Pie-
tro Apostolo negli ultimi do-
dici anni. Al termine, la loca-
le fraternità francescana se-
colare ha espresso un caloro-
so benvenuto ai monaci, che 
già si stanno prodigando per 
l’animazione liturgica, l’atti-
vità pastorale, l’ascolto delle 
confessioni e la catechesi. Si-
milmente, ha rivolto un sen-
tito ringraziamento a padre 
Vittorio che, nel corso del suo 
ministero sacerdotale, ha 
mostrato particolare atten-
zione per i bisognosi, gli an-
ziani e gli ammalati. Acco-
glienza e preghiera continua-
no dunque a caratterizzare 
questo luogo.

A Pofi i monaci Maroniti 

Itinerari di arte e fede 

Le celebrazioni in onore di santa 
Maria Salome sono anche una 

occasione per visitare l’omonima 
basilica e la vicina concattedrale 
dedicata a sant’Andrea apostolo. 
Ma è l’intero centro storico della 
città di Veroli a offrire panorami 
ed itinerari da fare a piedi per sco-
prirne l’antica storia, con le sue 
chiese e gli scorci più nascosti, am-
mirabili in tutta sicurezza e nel ri-
spetto delle vigenti normative an-
tiCovid. 

Per poter ricevere materiale infor-
mativo oppure per partecipare al-
le visite guidate è possibile contat-
tare la Pro Loco di Veroli: l’Asso-
ciazione ha sede in via Vittorio 
Emanuele al civico 12 oppure si 
può contattare telefonicamente 
chiamando allo 0775.238929. 
Digitando il link all’indirizzo 
https://urly.it/3cy3 sono disponi-
bili: il video messaggio del vesco-
vo Spreafico e il programma com-
pleto delle celebrazioni previste 
a Veroli fino al 25. (R.C.)

Iniziative e celebrazioni 

Durante la settimana, tra il 17 
e il 22 maggio, i parroci del-

la città di Veroli si sono alterna-
ti nella celebrazione delle Mes-
se pomeridiane in onore della 
patrona. 
Nella domenica odierna officerà 
la funzione liturgica delle 18.30 
padre Loreto Camilli, abate 
dell’abbazia cistercense di Casa-
mari. 
Domani, nel corso della messa 
delle 10, si farà memoria dei ca-
duti di tutte le guerre, mentre al-
le 18.30 celebrerà il vicario gene-
rale della diocesi monsignor Gio-
vanni Di Stefano. 
Infine, martedì 25 maggio, le 
funzioni liturgiche sono in pro-
gramma alle 7.30 e alle 8.30, 
mentre il vicario foraneo don 
Giacinto Mancini presiederà il so-
lenne pontificale delle 10.30. La 
Messa delle 19, cui seguirà la be-
nedizione della città con il bu-
sto della patrona, porrà fine ai 
giorni di festa. 
Si ricorda che nel rispetto delle 
normative anti Covid, alle funzio-
ni potranno partecipare non più 
di 100 persone.  
A causa dell’emergenza sanitaria 
in atto, non è stato possibile orga-
nizzare i festeggiamenti civili. 
Per maggiori informazioni sulla 
storia di santa Maria Salome, 
l’omonima basilica e le varie ini-
ziative è possibile visitare il sito 
internet dedicato, digitando l’in-
dirizzo http://www.basilicadisan-
tamariasalome.com. (Li.Fr.)

IL PROGRAMMA

Il Rosario

In a gravida dui. In nec 

Inquadra il Qr code: potrai 
guardare il vi-
deomessaggio 
del vescovo «La 
preghiera uni-
sce anche nella 
distanza».


